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scovo Trivulzi fa fin ’ anco arrestare un veneto corriere (6 giugno 
1537), che recava dispacci alla veneta flotta, e questi fa giungere 
in mano degli O ttom ani. Tale politica  segue essa da poi durante 
ogn i guerra eh’ ebbe V enezia colla  Porta, usando nel corso di que­
ste d ’ ogn i mezzo per im pedire gli avanzam enti dell’ arm i venete a 
danno di tutta la C ristianità, e ciò  n e ll’ atto stesso, in cu i con  ser­
vili uffizi procurava di farsi intendere a Venezia, <!ordialissima amica 
di quella Repubbica. N oi abbiam o fatto uno studio speziale nell’A r­
ch ivio V eneto dei so li docum enti, che risguardano la lunga  lotta 
com battutasi tra Venezia e la la P orta innanzi la pace di C arlow itz 
(1699). A ltrove  recherem o i risu ltati di tali indagini, i quali fa­
ranno vedere, co m ’ essa forniva  i Turchi di vettovag lie  e fin ’ anco 
di m unizioni da guerra, e taceva loro in tendere ogni passo, che m o­
vevano le venete truppe a quel confine ed altrove ; com e cercò più 
fiate di frapporsi a m ano armata alle invasioni de ’ M orlacchi nel 
Turchesco, e fin ’ anco com battere tra le file nem iche : troncando, 
per quanto poteva , mai sem pre i fili d ’ ogn i negoziato ven eto  in 
Oriente. A  coprire tali m aneggi e per isch ivare ogn i rappresaglia, 
rinfrescava in V ienna i patti di sua dipendenza alla corona unga­
rica, e verso 1’ esborso d ’ un tributo otteneva, che un R esidente 
cesareo fosse a tu tte sue spese destinato in quella città . N el 1687 
venne il C orradini, cu i seguì il Saponara, onde continui travagli 
alla veneta R epubblica da parte di Cesare mediante il suo a m b a .re 
in Venezia Co. della Torre, il quale pubblicam ente protestava di 
seguire i passi im postig li da Cesare a m alincuore, note com e g li erano 
le male operazioni de ’ Ragusei e de ’ R esidenti cesarei nella loro 
città  : ed anzi in tal senso più  volte  scriveva a Vienna.

Dissidi d ’ altro genere corsero pure tra V enezia  e Ragusa, 
dopo Io svincolam ento di questa dal veneto dom inio. A ccennerem o
i principali.

Nella Camera de' Confini nell’ I . R . A rch iv io  V eneto trovasi 
un grosso volum e, in cu i si racch iudono tra m olti altri in  materia 
di vertenze veneto-ragusee, g li atti corsi tra R agusa  e V enezia da 
luglio  1590 a settem bre 1592 in torn o la controversia  sui d ir itti a 
vicenda pretesi di proprietà d e ll ’ isoletta di Cazza presso Curzola.

A ltra contesa e di m aggior levatura ruppe tra queste due re­
pubbliche in g iu gn o 1602, allorché 1’ isola Lagosta, stanca del modo 
tirannico, con cui governavala  il Conte im postole da R agusa, lo 
ca cc ia v a 'd a ll’ isola, e inalberava il vessillo di S. M arco, ricevendo


